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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N. 50   Reg. Del. 
 
 

OGGETTO:Approvazione  Piano di razionalizzazione utilizzo di beni e contenimento 
dei costi della politica. 

 

 
L’anno duemilatredici, il giorno undici, del mese di novembre, alle ore 19,20 e 
seguenti, convocato per determinazione del Presidente del Consiglio ed invitato 
come da avvisi scritti di data 4/11/2013, notificati in tempo utile al domicilio di 
ciascun Consigliere, si è riunito, presieduto dalla Dott.ssa Concetta Montillo, nei 
locali della Delegazione Comunale  di Montepaone Lido, il Consiglio Comunale, in 
seduta ordinaria   di prima convocazione, nelle persone seguenti: 
 
 

 

N/ro 
d’ 

ord. 
 

 

  
Nome e cognome 

 

 
Presente 

 

 
Assente 

 
1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
 

 
     Froio Francesco 
      Rattà Massimo Salvatore 
      Malta Michele  
      Macrì Giuseppe 
      Sestito Roberto 
      Galati Salvatore Francesco  
      Siciliano Felice 
      Montillo Concetta 
      Pirrò Rino 
      Migliarese Mario 
      Venuto Isabella 
      Voci Giovanni 
      Lucia Francesco         
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              Presenti n.   13                                                    Assenti n.  0 

 
 
Assiste il Segretario Comunale Dott. Giuseppe Scarpino. 

 
 
 
 
 



 
 

Il Presidente, premesso che, essendo il numero dei Consiglieri presenti di 13 
su n. 13 Consiglieri assegnati al Comune e su n. 13 Consiglieri in carica, 
l’adunanza è legale a termine dell’art. 12 dello statuto comunale, dichiara aperta la 
seduta ed invita il Consiglio a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
   
 

           

Relaziona in merito l’Assessore Macri 

Il Consigliere Migliarese propone la soppressione della figura del Presidente 

del Consiglio in quanto superflua. 

Il Consigliere Sestito parla di altre spese che andrebbero ridotte e non le 

spese per la politica. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

in seduta pubblica 
 
Premesso che le disposizioni contenute nei commi 594-599 dell’art. 2 delle legge 24/12/2007, 

n. 244 (legge finanziaria 2008) hanno lo scopo di concorrere, insieme con altre, a ridurre la 

spesa pubblica con particolare riferimento ai consumi; 

 

In particolare, la normativa indicata mira a contenere le spese di funzionamento delle strutture 

delle amministrazioni pubbliche interessate ai processi di riforma, attraverso interventi di 

razionalizzazione dell’utilizzo di beni; 

 

Ai fini del contenimento di dette spese le amministrazioni devono adottare piani triennali che 

individuino misure finalizzate alla loro razionalizzazione e che abbiano un carattere operativo; 

 

Dette misure  riguardano i seguenti beni: 

� dotazioni strumentali anche informatiche; 

� autovetture di servizio 

� beni immobili ad uso abitativo o di servizio , con esclusione dei beni infrastrutturali; 

� apparecchiature di telefonia mobile; 

 

A tal fine si  propongono le misure evidenziate nell’allegato A) facente parte della presente 

deliberazione, da cui si evince la congruenza della proposta in termini di costi e benefici; 

 

I commi 23 , 24,  25,  26, e 29 dell’art. 2 contengono disposizioni tese alla riduzione dei costi 

degli organi politici, che apportano modifiche anche al testo unico n. 267/2000 che si ritiene 

opportuno elencare in forma sintetica: 

� riduzione del numero di componenti le giunte, e dei consiglieri comunali; 

� riduzione del numero delle circoscrizioni; 

� modifiche in tema di aspettativa, che non potrà più essere richiesta per i consiglieri 

comunali e provinciali, consiglieri e assessori di Comunità Montana, componenti degli 

organi delle unioni di comuni, componenti degli organi dei consorzi salvo che non 

assumano a proprio carico l’intero pagamento degli oneri previdenziali, assistenziali e di 

ogni altra natura; 

� riduzione del tetto massimo mensile dei gettoni di presenza dei consiglieri che non 

possono superare l’importo pari ad ¼ dell’indennità massima prevista per il Sindaco; 

� modifiche in materia di indennità e rimborsi spese ; 



� divieto di percepire alcun compenso, tranne quello dovuto per spese per indennità di 

missione, per la partecipazione ad organi e commissioni comunque denominate, se tale 

partecipazione è connessa all’esercizio  delle proprie funzioni pubbliche; 

� modifica per quanto riguarda rimborsi spese e indennità di missione, nel senso che non è 

più riconosciuta quest’ultima, bensì è previsto in luogo della stessa un rimborso forfetario 

omnicomprensivo la cui misura sarà determinata da un decreto del Ministro dell’Interno e 

del Ministro dell’Economia, mentre permane l’obbligo del rimborso delle spese di viaggio 

effettivamente sostenute; 
 

Riguardo al contenimento dei costi della politica si ritiene utile ricordare che per quanto 

riguarda le indennità di carica per il Sindaco e gli assessori ,nonché i gettoni dei consiglieri, è 

stata applicata  la decurtazione del 10% imposta ai sensi dell’art. 1 c. 54 della L. 266/2005  

(Finanziaria 2006) e tuttora vigente.  Per il corrente anno è stata applicata la riduzione del 3% 

prevista dalla Legge n. 78/2010, art. 5, comma 7; Nel bilancio di previsione 2013 sono state 

rispettate le riduzione dei costi degli apparati amministrativi (Legge 78/2001, art. 6) che si 

riporta nello schema allegato alla presente. 

Nel 2013 è attiva soltanto una scheda di telefonia mobile con scheda pre-pagata in dotazione 

alla Polizia Municipale; 

E’ stata intrapresa una ristrutturazione e razionalizzazione delle linee telefoniche senza 

intaccare il funzionamento del servizio. 

Sono state richieste ed applicate le tariffe CONSIP. 

La fornitura di energia elettrica è stata affidata alla Edison con tariffe CONSIP ed è stato 

effettuato un intervento di manutenzione sulla pubblica illuminazione al fine di ridurne il 

consumo; 

Quanto sopra è evidenziato nel prospetto allegato alla presente sotto la lettera B); 

Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n. 172 del 17/10/2013 

Ritenuto al riguardo di adottare i criteri di cui al dispositivo; 

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49, del Decreto Legislativo 267/2000; 

Con voti favorevoli n. 9 e n. 4 contrari  (Gruppo di Minoranza). 

 

 

 

DELIBERA 

 

 

 

1) di prendere atto di quanto proposto dalla Giunta Comunale con la citata deliberazione 

172/2013 ed approvare il piano per il contenimento dei costi  della politica in essa 

contenuto. 

 

2)  Dare mandato agli Uffici competenti di adottare ogni atto necessario per dare 

attuazione al presente deliberato. 

 

 
Il presente atto viene letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL  SEGRETARIO                                       IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  
Dott. Giuseppe Scarpino                                               Dott.ssa Concetta Montillo 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La presente deliberazione, a norma dell’art. 124 del 

T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 

approvato con decreto lgs. 267/2000, viene pubblicata 

all’Albo on-line per quindici giorni   consecutivi 

decorrenti dal __14/11/2013_  al 

_29/11/2013______________ 

 

IL SEGRETARIO 

                                         Dott. Giuseppe Scarpino 

L’Addetto alla Pubblicazione 

Sig.ra Fabbio Rosaria 

 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva/___/  il  

_________________ , ai sensi dell’art. 134, comma 3, 

del decreto lgs. 18 agosto 2000, n. 267, trascorso il 

decimo giorno dalla sua pubblicazione./___/  il   

_________________  , ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

del decreto lgs. 18 agosto 2000, n. 267, perché 

dichiarata immediatamente eseguibile.  

 

                                                 IL SEGRETARIO 


